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Tracce di rinselvatichimento nella viticoltura 
sudtirolese: storie di vita e di vino
Alessandra Piccoli, Federica Viganò1

Abstract

Rewilding, or the process of re-becoming wild, is specific to animals or 
plants that, being in a domesticated or cultivated state, are involved in a pro-
cess that is the reverse of domestication. The meanings that the academic li-
terature gives to this process are multiple and do not always take into account 
the role of humans in this return to their original state. The article suggests 
to consider the different ontologies making sense of the interaction between 
humans and non-human beings. Here we propose an interpretation of local 
cultures and the relationship with the wild in Italy using the lens of political 
ontology, starting from the experiences of some South Tyrolean farmers who 
pursue a relationship with nature and the natural that refuses hierarchical and 
domineering market logics. Among other aspects, an attempt was made to 
investigate the identity of the farmers, their life stories, their relationship with 
the land of origin and with the other beings that inhabit it, the way of seeing 
nature and the wild that shapes their daily actions, thus redefining the con-
ventional concepts of agriculture as opposed to the wild, enhancing the idea 
of cultivation as co-construction of reality, recognizing Nature as the acting 
co-subject.
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Riassunto

Il rinselvatichimento, rewilding, ovvero il processo di inselvatichire, è 
proprio di animali o piante che, trovandosi in condizione domestica o colti-
vata, siano coinvolti in un processo inverso all’addomesticamento. I signifi-
cati che la letteratura scientifica da a questo processo sono molteplici e non 
sempre tengono in considerazione il ruolo dell’umano in questo ritorno allo 
stato originario. L’articolo suggerisce di prendere in considerazione le diverse 
ontologie che permettono di dare senso alla relazione tra umani e non-umani. 
Ci si propone qui una lettura delle culture locali e del rapporto con il selvatico 
in Alto Adige utilizzando la lente dell’ontologia politica, partendo dalle espe-
rienze di alcuni agricoltori sudtirolesi che portano avanti una relazione con 
la natura e il naturale che rifiuta logiche gerarchiche e di dominio. L’analisi 
si è focalizzata sull’identità degli agricoltori, la loro relazione con la terra di 
origine e con gli altri esseri che la abitano, il modo di concepire la natura e 
il selvatico che da forma all’agire quotidiano. Lo studio ha permesso di ride-
finire i concetti convenzionali di agricoltura come contrapposta al selvatico, 
facendo emergere un nuovo senso del coltivare inteso come co-costruzione 
dell’ambiente, che riconosce la Natura come soggetto agente. 

Parole chiave: rinselvatichimento, ontologia politica, vini PIWI, Alto 
Adige Sud Tirolo

	n Introduzione

Il rinselvatichimento, o rewilding, ovvero il processo di inselvatichire, è 
proprio di animali o piante che, trovandosi in condizione domestica o colti-
vata, siano coinvolti in un processo inverso all’addomesticamento (diziona-
rio Treccani della lingua italiana). I significati che la letteratura accademica 
conferisce a questo processo sono molteplici (Gammon, 2018) e non sempre 
tengono in considerazione il ruolo dell’umano in questo ritorno allo stato ori-
ginario. Se il rinselvatichimento può avere a che fare con un recupero degli 
equilibri ecosistemici, un ritorno di specie selvatiche e un limitato intervento 
umano, dall’altra parte gli esseri umani sono una parte essenziale di questo 
processo, che non è incompatibile con il ripopolamento di aree rurali e mon-
tane trasformate dal rinselvatichimento stesso (Martin et al., 2021). Partendo 
da dal suggerimento di Pineau (2022) di distinguere il selvatico come attribu-
to dal selvatico come spazio, diventa essenziale prendere in considerazione 
le culture locali, che si sono sviluppate nei secoli all’interno del paesaggio 
(Mustonen et al., 2022), che hanno addomesticato e sono state addomesticate 
dalla terra che abitano e che hanno imparato a custodire attraverso conoscenze 
ancestrali spesso non accettate dalla scienza ufficiale (Ogar et al., 2020). Il 
lavoro di cura di agricoltori, pastori, boscaioli è stato alla base dell’addome-
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